
Inaugurata a Castelfalfi una centrale termica a biomasse per un investimento di tre milioni
Così il borgo della multinazionale tedesca Tui sarà autosufficiente sia in estate che in inverno

di Giacomo erteVi
1 MONTATONE

Un modello di sviluppo turisti-
co sostenibile che continua ad
ingrandirsi e non si ferma. Sa-
ranno 6 gli annidi ulteriore cre-
scita per Castelfalfi che tra casa-
li da valorizzare, ben 13, il mi-
glioramento della tenuta agri-
cola e una strada provinciale in
costruzione, inaugura un im-
pianto energetico a biomasse
per un investimento complessi-
vo di 3 milioni di euro. Una
energia termica rinnovabile e a
chilometri zero quella che ali-
menterà l'impianto di teleri-
scaldamento e di climatizzazio-
ne del Toscana Resort Castelfal-
fi. La stessa che, con l'inaugura-
zione nel marzo 2017, riscalde-
rà anche 'Il Castelfalfi',l'hotel 5
stelle extralusso da 120 camere.
Una strategia di lungo periodo
quella messa in campo dalla
Tui, la multinazionale tedesca
proprietaria di Castelfalfi.

La centrale è stata realizzata
in collaborazione con Renovo
Bioenergy. Un inserimento in
un contesto studiato da Pier
Matteo Fagnone , project ma-
nager della tenuta e dal desi-
gner Daniele Desii . La società
mantovana Renovo Bioenergy
avrà il compito di gestire la cen-
trale per 20 anni che poi passe-
rà sotto il controllo di Castelfal-
fi, fornendo tutta l'energia ter-
mica necessaria alla climatizza-
zione estiva e invernale dei fab-
bricati della tenuta. Un pac-
chetto che renderà quindi Ca-
stelfalfi un borgo autosufficien-
te. L'impianto viene alimenta-
to con il cippato, cioè il legna-
me di scarto o residuo di pota-

ture, ricavato dalla manuten-
zione delle aree boschive della
stessa tenuta che si estende per
1100 ettari. Ad avere vantaggi
sarà proprio il territorio come
spiega Stefano Arvati : «Un bo-
sco abbandonato ed improdut-
tivo può portare a seri rischi,
così invece si contribuisce alla
prevenzione del rischio idroge-
ologico». L'idea che viene da
lontano, dal 2009. «Questo è un
passo molto importante verso

un più ampio percorso di effi-
cientamento energetico» spie-
ga il Ceo , Stefan Neuhaus di
Castelfalfi. Un Comune, quello
di Montaione, come ha ricorda-
to il sindaco Paolo Pomponi
che «primeggia a livello euro-
peo per aver conseguito tutte le
certificazioni ambientali ed
energetiche». Al taglio del na-
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stro erano presenti il sottose-
gretario alla presidenza del
consiglio Luca Lotti, l'assesso-
re regionale all'ambiente, Fede-
rica Fratoni, il direttore genera-

le dell'Aiel, Marino Berton, il
direttore generale della Banca
di Cambiano, Francesco Bo-
sio, Paolo Regini , presidente
della Banca di Cambiano.

Da sinistra : Federica Fratoni, Paolo Ponrpoui, Luca Lot

Cofiaborañone
nata gr ane
al calcio
i MONTATONE

La collaborazione tra Castelfalfi
e la Renovo Bioenergy è comin-
ciata con ... una partita di calcio.
Non è una barzelletta oppure
uno scherzo ma il simpatico si-
parietto raccontato dalle voci
dei protagonisti come Stefan
Neuhaus, ceo di Castelfalfi, e
Stefano Arvati, presidente di Re-
novo Bioenergy. Era la sera di
un Borussia Dortmund Juven-
tus di coppa Campioni e fu quel-
la l'occasione per incontrarsi e
gettare le basi del progetto. «Tut-
te le volte che la Germania e
l'Italia si sfidano nel pallone as-
sistiamo sempre a grandi parti-
te e profonde rivalità. Pensavo
lo stesso quando ci siamo messi
al tavolo a parlare di energia» ha
spiegato Neuhaus, tedesco pu-
rosangue. La palla di questo si-
parietto è passata poi a Stefano
Arvati che non si è sottratto al
gioco: «Pensava di vincere la sfi-
da con la Juventus, che è una
mia passione, ma non aveva an -
cora capito che di fronte c'era la
vecchia signora. E' stato facile
mettersi al tavolo, nonostante la
vittoria dei bianconeri, perché
con Castelfalfi abbiamo subito
capito clie c'era volontà di inve-
s lire e fare un programma di svi-
luppo».
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